
Con la complicità di due professio-
nisti, avevano messo in piedi un gi-
ro di fatture false da circa 10 milio-
ni di euro, emesse da una società
americana e girate su conti di socie-
tà off-shore, che portava loro contan-
ti in tasca e consentiva di aggirare i

controlli tributari. Con l’accusa di
evasione fiscale, la Procura di Milano
ha iscritto nel registro degli indagati
più di 50 promotori finanziari che la-
vorano per Banca Mediolanum.

I promotori, indagati assieme a
una trentina di loro clienti che usufru-
ivano del sistema delle false fattura-
zioni, secondo quanto ricostruito dal-
le indagini del pm Roberto Pellicano,
avrebbero evaso a titolo personale
per tre anni, tra il 2006 e il 2009, som-
me comprese tra i 20 mila e i 200 mi-
la euro. Le indagini sono partite dalle
dichiarazioni di Giovanni Guastalla,
responsabile della società elvetica Do-
ge, con sede anche a Milano, arresta-
to nell’ottobre scorso per riciclaggio
e associazione per delinquere nel-

l’ambito di un filone dell’inchiesta su
Banca Italease, coordinata sempre
dal pm Pellicano. Venerdì scorso,
inoltre, i militari del Nucleo di polizia
tributaria della Guardia di Finanza di
Milano hanno perquisito l’abitazione
e lo studio del commercialista Marco
Baroni, residente a Varese e indagato
per riciclaggio. Nel decreto di perqui-
sizione firmato dal pm, si riporta par-
te dell’interrogatorio di Guastalla del
novembre scorso. Guastalla, si legge,
«ha dichiarato che la Doge», fiducia-
ria svizzera, «ha stabilito numerose
relazioni con numerosi promotori fi-
nanziari», il nucleo più significativo
dei quali «circa 50/60» gli «vennero
presentati» da Marco Baroni. I pro-
motori, ha spiegato Guastalla, «era-

no riconducibili a Banca Mediola-
num» e Baroni «chiedeva una per-
centuale del 3% sui contenuti delle
fatture» che venivano emesse «da
una società americana detta Green-
berg Ilc» e pagate su un conto di
una banca londinese. Dalla banca,
poi, «i soldi venivano trasferiti su
un conto di Valduz intestato a una
off-shore» e da qui ancora, attraver-
so una società di Chiasso, girati su
un altro conto fino alla «materiale
consegna del denaro che veniva re-
stituito ai promotori in contanti».

In una nota Banca Mediolanum
ha sottolineato la propria «assoluta
estraneità a vicende che restano
confinate nell’attività e responsabi-
lità personale di chi le compie».❖
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p Evasione fiscale è il reato ipotizzato. La banca: «Siamo assolutamente estranei alla vicenda»

p Il giro di fatture false realizzato tra il 2006 e il 2009 ammonterebbe a 10milioni di euro
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IlministrodellaSaluteFerruccioFazioha incaricato i carabinieri deiNasdicontrolla-
re i siti dovesimetterebbero invendita lepillole abortiveperevitareche lapillolaabortiva
Ru486(che in Italiasaràdisponibilenegliospedali)possaesseremessa invenditaattraver-
so «canali paralleli» come appunto la rete.

Mediolanum, indagati 50 promotori

L’inchiesta è nata dalle rivelazio-
ni di Giuseppe Guastalla, arre-
stato ad ottobre nell’ambito del-
l’inchiesta Italease per riciclag-
gio e associazione a delinquere.
La Procura milanese starebbe in-
dagando anche alcuni clienti.
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